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In un mondo in continuo cambiamen­
to, confrontato alle sfide del presente 
e con un occhio attento al futuro, i e 
le giovani sono una risorsa indispen­
sabile per la stabilità della nostra so­
cietà. Quali adulti abbiamo una chia­
ra responsabilità nei loro confronti, 
così come una chiara responsabilità 
sociale l’hanno anche le imprese che, 
grazie a personale adeguatamente for­
mato, ne beneficiano.

Vi è poi la necessità di rafforzare la 
formazione di base di fronte a cambia­
menti epocali quali la digitalizzazione. 
La pandemia di coronavirus ha eviden­
ziato un forte disagio tra i e le giovani 
che si chiedono quale sarà il loro po­
sto nel mercato del lavoro del futuro.

In Svizzera abbiamo accesso a un 
solido sistema formativo. Tuttavia, il 
tasso di disoccupati tra i e le giovani dai 
15 ai 24 anni in base ai dati dell’Orga­
nizzazione Internazionale del Lavoro 
(ILO) è aumentato dal 3,2 per cento del 
1991 all’8,3 per cento nel 2021. I costi 
della disoccupazione giovanile sono 
supportati dalle stesse e dagli stessi 
giovani, dalle famiglie e dalla società 
nel suo insieme.

È quindi essenziale dialogare e tro­
vare soluzioni condivise per permet­
tere ai e alle giovani di inserirsi nel 
mercato del lavoro in modo duratu­

ro. In questo contesto, la formazione 
professionale è imprescindibile. Pur­
troppo, però, secondo l’Ufficio fede­
rale di statistica (UST) nel 2021 il 5,7 
per cento dei e delle giovani tra i 18 e 
i 24 anni erano usciti dal sistema di 
formazione senza aver conseguito un 
diploma di livello secondario II. Sem­
pre secondo l’UST, la percentuale di 
giovani che rescinde un contratto di 
tirocinio è del 21,3 per cento di cui il 
20,1 per cento non riprende una nuo­
va formazione.

Occorre pertanto accompagnare i 
e le giovani nel loro percorso forma­
tivo, nell’affrontare le difficoltà che 
riscontrano nel passaggio dalla scuo­
la dell’obbligo alla formazione di ba­
se e nell’evitare che abbandonino 
l’apprendistato. Perciò è necessario 
prestare loro ascolto e dar loro gli 
strumenti per poter compiere scelte 

responsabili e autodeterminate sulla 
via da percorrere.

In Ticino è stato deciso di accom­
pagnare i e le giovani fino ai 18 anni 
introducendo la formazione obbliga­
toria alla fine della scuola. Il Canton 
Vaud ha investito in una campagna di 

promozione dell’apprendistato subi­
to dopo la scuola. Il progetto nazio­
nale LIFT attivo a livello delle scuole 
medie assiste i e le giovani nel primo 
contatto con il mondo del lavoro.

La formazione professionale deve 
essere promossa in modo consape­
vole e rispettoso dei e delle giovani, 
delle loro aspettative e delle loro pre­
occupazioni. Solo in questo modo po­
tremo assicurare un futuro prospero, 
giusto e stabile alla nostra società.

■  Marina Carobbio Guscetti, consigliera agli 
Stati per il Canton Ticino (PS), membro della 
commissione scienza, educazione e cultura
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Un’opportunità per il futuro
Di Marina Carobbio Guscetti

↑	 Marina Carobbio Guscetti

«�La formazione professionale 
deve essere promossa in  
modo consapevole e rispettoso 
dei e delle giovani, delle  
loro aspettative e delle loro 
preoccupazioni.»
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Magali Feller, responsabile di ciclo di studi, SUFFP

Volevo essere libera»
Intervista: Lucia Probst

1	 Magali Feller, perché ama il suo 
lavoro?

Perché la formazione professionale 
è un viaggio appassionante attraver­
so tutte le professioni.

2	Come partecipa allo sviluppo 
della formazione professionale?

Contribuendo a formare alla pratica 
professionale nell’ambito delle for­
mazioni continue certificate. Attual­
mente stiamo cercando di ampliare la 
gamma di moduli per la formazione 
continua per consentire al nostro pub­
blico di costruire percorsi formativi 
personalizzati che portino al consegui­
mento di un CAS, DAS o di un MAS.

3	Come vede l’innovazione nella 
formazione professionale?

Innovazione significa reinventare co­
stantemente le nostre prestazioni per 
soddisfare le esigenze dei partner e 
talvolta anche saper difendere nuove 
proposte.

4 Da giovane donna ha consegui-
to prima la maturità e poi  

ha svolto un apprendistato di mon-
tatrice elettricista. Perché?
Era un periodo difficile e volevo avere 
in mano una professione concreta. 

Oggi vedo tante e tanti giovani che han­
no questa stessa esigenza e il sistema 
di formazione professionale permette 
loro di accedere alla formazione at­
traverso la pratica. Volevo anche fare 
qualcosa di diverso da ciò che ci si 
aspettava da me, essere libera.

5 In che modo queste esperienze 
la aiutano oggi come respon-

sabile di ciclo di studio alla SUFFP?
Essendo stata io stessa apprendista 
ricordo cosa significa passare dal can­
tiere alla scuola, lavorare e imparare 
al tempo stesso. A volte nell’attività at­
tuale la mia empatia va ad apprendi­
ste e apprendisti e sono esigente con 
i e le docenti. L’apprendistato di mon­
tatrice elettricista mi ha insegnato an­
che a organizzare il lavoro, a negozia­
re con gli altri, a usare strumenti e 
macchine e ad applicare un metodo 
sistematico quando devo tirare cavi o 
individuare guasti.

6 Quale progetto attuale le sta 
particolarmente a cuore?

Ritengo importante partecipare allo 
sviluppo di una formazione profes­
sionale inclusiva e non discriminato­
ria, alla luce dei tempi difficili che 

stiamo vivendo e dell’assoluta neces­
sità di una coesione sociale per fron­
teggiare le sfide future.

7 Qual era la professione dei suoi 
sogni da bambina?

C’è stato un momento in cui volevo fa­
re la contadina come le mie amiche 
del paesino in cui trascorrevamo le 
vacanze. Mio padre, che aveva dovu­
to lottare per avere la possibilità di 
studiare, mi suggerì allora di diventa­
re ingegnere agronoma.

■  Lucia Probst, responsabile della redazione 
e di progetti Comunicazione, SUFFP

↑	 Magali Feller

«

Dopo la maturità, la giovane Magali Feller svolge un apprendistato di monta-
trice elettricista. Oggi è responsabile presso la SUFFP delle formazioni continue 
certificate relative al sostegno individuale, alle misure di sostegno pedagogico 
e alla specializzazione nella formazione professionale. Durante il proprio per-
corso ha acquisito diverse esperienze che sa mettere a profitto. La sua visione: 
una formazione professionale inclusiva e non discriminatoria.
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